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Decreto n. 129/VIA/2014      Prot. n.  76275 del 29/05/14 

Ditta n. 8160 

 

Sede Settore Ambiente: P.zza Bardella, 2 – 35131 Padova   tel. 049/8201811 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA 

 

RICHIAMATI: 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

la DGRV n. 575 del 03/05/2013; 

la L. n. 241 del 07/08/1990 e s.m.i.; 

il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., l’art. 28 dello Statuto della Provincia, approvato con D.C.P. n. 15 di 

reg. del 17/5/2000, integrato con D.C.P. n. 68 di reg. del 22/11/2000 e modificato con D.C.P. n. 

4 di reg. del 07/02/2005. 

 

PRESO ATTO che: 

 in data 11/03/2014 Prot. n. 36072 e 36073 è pervenuta, dal SUAP del Comune di 

Cadoneghe, la domanda di Verifica di Assoggettabilità, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., presentata dalla Ditta RACCOLTA VENETA S.r.l. per il progetto di 

“Campagna di recupero rifiuti da demolizione mediante impianto mobile di frantumazione 

autorizzato da effettuare presso " EX GROSOLI" Via G. Marconi, 74 - Mejaniga di 

Cadoneghe”. Contestualmente alla domanda è stato depositato il progetto ed il relativo 

studio preliminare ambientale; 

 con nota Prot. n. 45648 del 28/03/2014 la Provincia ha inviato l’endoprocedimento al 

SUAP del Comune di Cadoneghe, comunicando anche i termini entro i quali sarà concluso 

il procedimento di Verifica di Assoggettabilità. 

 

RILEVATO che: 

 il progetto è stato depositato presso il Comune di Cadoneghe; 

 con attestazione del 04/03/2014 la ditta ha eseguito il pagamento degli oneri istruttori ai 

sensi della DGRV n. 1843 del 19/07/2005; 

 la ditta ha provveduto a far pubblicare l'avviso di avvenuto deposito del progetto, nel 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 29 del 14/03/2014; 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' 

(art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 
 

Ditta:     RACCOLTA VENETA S.r.l. 

Sede legale: Via Campagna, 59 - LORIA  TV 

Sede attività: Via G. Marconi, 74 - CADONEGHE  PD 
 

Oggetto: ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI V.I.A. CON PRESCRIZIONI 

 Campagna di recupero rifiuti da demolizione mediante impianto mobile di frantumazione 

autorizzato da effettuare presso " EX GROSOLI" Via G. Marconi, 74 - Mejaniga di 

Cadoneghe 
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 presso il sito web della Provincia di Padova www.provincia.padova.it è stato pubblicato 

l'avviso di deposito del progetto corredato dalla documentazione descrittiva e progettuale 

acquisita agli atti. 

 

CONSIDERATO che: 

 l’intervento rientra nelle fattispecie individuate dall’allegato IV del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

punto 7, lett. z.b): impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 

complessiva superiore a 10 ton/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da 

R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/06; 

 il progetto è stato presentato nella seduta della Commissione Provinciale VIA del 

20/03/2014 (argomento n. 2 dell'O.d.G.) e poi esaminato dai componenti del gruppo di 

lavoro nominato per la redazione dell’istruttoria della pratica in oggetto; 

 non sono pervenute osservazioni e pareri. 

 

CONSIDERATO che, dalla documentazione presentata, risulta: 

 l’intervento in esame è ubicato nel settore occidentale del territorio comunale di Cadoneghe 

e consiste in una campagna di recupero di rifiuti non pericolosi, provenienti dalla 

demolizione dello stabilimento “Ex Grosoli”: si tratta di un’ex area industriale che si 

sviluppa su circa 75 mila m
2
 così distribuiti: 

- una parte, pari a circa il 20%, lasciata a verde. Si tratta della porzione di area che si 

trova a Sud, suddivisa in due appezzamenti entrambi parzialmente prospicienti via La 

Malfa; 

- la rimanente porzione dell’area risulta completamente impermeabilizzata (edificata o 

pavimentata con bitume); 

 la ditta incaricata di eseguire le operazioni di recupero è la Brenta Demolizioni s.r.l. che è 

titolare dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.Lgs. 152/06 

e s.m.i. per operazioni di recupero rifiuti con impianto mobile; 

 sulla base dei dati volumetrici dei corpi di fabbrica da demolire la Ditta prevede di dover 

trattare e recuperare circa 30.000 m
3
 di materiale da demolizione, che tenuto conto di un 

fattore di conversione di 1,5 t/m
3
 corrispondono a circa 45.000 t; 

 i rifiuti oggetto di trattamento avranno il seguente codice CER 170904: Rifiuti misti 

dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 

e 170903; 

 la quantità di materiale che la Ditta ha previsto di lavorare quotidianamente sarà 

indicativamente pari a circa 400 m
3
/giorno, per una durata della campagna pari a circa 75 

giornate lavorative; 

 considerata la potenzialità dell’impianto di frantumazione (max 295 t/h) e la dotazione dei 

mezzi d’opera è stato stimato che l’attività di recupero rifiuti, nell’arco della giornata 

lavorativa media, possa essere pari a 7/8 ore/giorno; 

 l’intervento si attuerà previa bonifica dell’area da tutte le sostanze pericolose ivi presenti 

(amianto, oli combustibili, ecc.) e consisterà nella riduzione granulometrica del rifiuto 

proveniente dalla demolizione per consentirne il reimpiego; 

 i prodotti ottenuti dalle attività di trattamento e recupero saranno costituiti da materie prime 

secondarie idonee a essere impiegate nella costruzione di rilevati, trincee, fondazioni e 

sottofondi stradali in conformità alle prescrizioni di cui al punto A.6 della norma UNI 

10006:2002; 

 la campagna di recupero insisterà su di un’area bitumata, attualmente occupata da piazzali 

e da spazi di manovra; 

http://www.provincia.padova.it/
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 le N.T.A. del P.A.T.I. dei Comuni di Cadoneghe e Vigodarzere, ratificato con DGP n. 

194/2011, prevedono che il sito di intervento rientra tra le Aree di riqualificazione e 

riconversione e che le azioni previste per tale area fanno parte degli ambiti preferenziali per 

la realizzazione di grandi strutture di vendita; 

 il sito non ricade in un'area di cui all'art. 142 della parte terza del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

 dallo studio degli strumenti urbanistici il progetto non contrasta con alcuna previsione dei 

piani; 

 l’area di intervento non ricade all’interno di siti di Rete Natura 2000. La Ditta ha presentato 

la dichiarazione di non necessità della procedura di valutazione di incidenza ai sensi della 

D.G.R.V. n. 3173/06. 

 

RILEVATO che la Commissione Provinciale V.I.A. nella seduta del 22/05/2014 (argomento n. 5 

dell’O.d.G.), ha esaminato caratteristiche, tipologia ed entità del progetto di verifica di 

assoggettabilità. 

 

PRESO ATTO che la Commissione Provinciale V.I.A nella seduta del 22/05/2014 (argomento n. 5 

dell’O.d.G.) all’unanimità dei presenti, ha ritenuto di escludere il progetto dalla procedura di 

V.I.A., di cui all'art. 20, punto 5, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., impartendo le seguenti prescrizioni 

e raccomandazioni: 

 Prescrizioni: 

a) siano previste delle fonti di approvvigionamento idrico nel caso in cui fosse necessaria la 

nebulizzazione del materiale di risulta; 

b) si provveda alla copertura dei cumuli del materiale da trattare e già trattato al fine di 

prevenire il loro dilavamento; 

c) in occasione della prima campagna di attività di recupero la Ditta dovrà eseguire misure 

fonometriche al fine di verificare l’attendibilità dei dati previsionali; tali misure dovranno 

essere subito trasmesse alla Provincia, al Comune e ad ARPAV; 

d) nel cantiere non dovrà pervenire materiale da trattare proveniente da altri siti; 

e) per l’esercizio della campagna di attività di recupero la Ditta dovrà presentare alla 

Provincia la relativa comunicazione, secondo quanto previsto dalla D.G.R.V. n. 499/2008; 

f) l’impianto di scarico delle acque di prima pioggia dovrà rispettare le disposizioni dettate 

dall’articolo 39 del Piano di Tutela delle Acque (approvato con DGRV n.107 del 

05.11.2009); 

g) la Ditta preveda la pulizia della strada antistante l’area di intervento con frequenza 

settimanale, da concordare con il Comune di Cadoneghe; 

Raccomandazioni: 

a) la Ditta concordi con il Comune di Cadoneghe un piano di demolizione nel rispetto del 

contesto urbano esistente; 

 

RITENUTO per quanto espresso in premessa l’esclusione del progetto dalla procedura di V.I.A. di cui al 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 

DECRETA 

 

Art. 1 - l’esclusione dalla procedura di V.I.A. di cui all'art. 20, punto 5, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. del 

progetto presentato dalla ditta RACCOLTA VENETA S.r.l. relativo alla “Campagna di recupero 

rifiuti da demolizione mediante impianto mobile di frantumazione autorizzato da effettuare 
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presso " EX GROSOLI" Via G. Marconi, 74 - Mejaniga di Cadoneghe”, così come descritto 

nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica di assoggettabilità; 

 

Art. 2 - l’esclusione di cui al punto 1 è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni e 

raccomandazioni: 

 Prescrizioni: 

a) siano previste delle fonti di approvvigionamento idrico nel caso in cui fosse necessaria la 

nebulizzazione del materiale di risulta; 

b) si provveda alla copertura dei cumuli del materiale da trattare e già trattato al fine di 

prevenire il loro dilavamento; 

c) in occasione della prima campagna di attività di recupero la Ditta dovrà eseguire misure 

fonometriche al fine di verificare l’attendibilità dei dati previsionali; tali misure dovranno 

essere subito trasmesse alla Provincia, al Comune e ad ARPAV; 

d) nel cantiere non dovrà pervenire materiale da trattare proveniente da altri siti; 

e) per l’esercizio della campagna di attività di recupero la Ditta dovrà presentare alla Provincia 

la relativa comunicazione, secondo quanto previsto dalla D.G.R.V. n. 499/2008; 

f) l’impianto di scarico delle acque di prima pioggia dovrà rispettare le disposizioni dettate 

dall’articolo 39 del Piano di Tutela delle Acque (approvato con DGRV n.107 del 

05.11.2009); 

g) la Ditta preveda la pulizia della strada antistante l’area di intervento con frequenza 

settimanale, da concordare con il Comune di Cadoneghe; 

Raccomandazioni: 

a) la Ditta concordi con il Comune di Cadoneghe un piano di demolizione nel rispetto del 

contesto urbano esistente; 

 

Art. 3 - la presente esclusione non esenta dall’ottenimento delle autorizzazioni/concessioni per la 

realizzazione/gestione dell'impianto previste dalla norma, che devono essere acquisite dalla Ditta 

prima dell'inizio dei lavori descritti in premessa; 

 

Art. 4 - di notificare il presente provvedimento, tramite SUAP, alla ditta RACCOLTA VENETA S.r.l.  

 Via Campagna, 59 - LORIA  TV; 

 

Art. 5 - di trasmettere, tramite SUAP, copia del presente provvedimento al Comune di Cadoneghe; 

 

Art. 6 - che questo ente pubblicherà integralmente il presente provvedimento sul proprio sito web; 

 

Art. 7 - che questo ente pubblicherà l’oggetto e il dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Veneto con le modalità previste dall’art. 1, comma 1, lett. d) della L.R. n. 14/1989; 

 

Art. 8 - che, avverso il presente provvedimento, è ammesso eventuale ricorso giurisdizionale al T.A.R. 

del Veneto, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241 del 07.08.1990, nel termine di 60 giorni dal 

ricevimento, ovvero in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

Si attesta che il presente provvedimento è costituito da n. 4 pagine. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA 

Dr.ssa Miledi Dalla Pozza 
(firma digitale) 


